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anni di lotte 

Calorosi messaggi di augurio dai giornali comunisti e operai di tuffò il mondo - Il 24 febbraio grande manifestazione nazionale a Milano attorno alla nostra testata con la parte­
cipazione dei compagni Longo e Berlinguer -1 saluti e le testimonianze di esponenti del mondo del lavoro, di uomini di cultura, di rappresentanti di tutti i settori della vita sociale 
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Ancora più avanti 

I 

IN MOLTI paesi dell'Euro­
pa occidentale vi sono 

partiti, anche di governo, 
che non hanno un proprio 
quotidiano e che sono quin­
di privi di una propria voce 
autonoma. In Italia, molti 
giornali di partito, compre­
so quello del partito demo­
cristiano, hanno una diffu­
sione assai limitata. E' un 
fatto importante che, al 
contrario, risultati di diffu­
sione molto grandi siano ot­
tenuti dall' Unità, sino "'• a 
quello, senza precedenti, che 
viene raggiunto oggi. Dun­
que, anche in questo campo, 
si manifesta il carattere di­
verso del nostro partito ri* 

* spetto a ogni altro.- -̂-«-t— ^ 
Non si possono spiegare i 

traguardi raggianti dai co­
munisti e dal loro quotidia­
no se non si fa riferimento, 
innanzitutto, alle idee che 
il partito comunista difende 
e che ha fatto diventare pa­
trimonio di masse immense 
di donne e di uomini. Vi è 
chi spiega i risultati rag­
giunti dal nostro partito so­
lo come prodotto delle sue 
capacità di organizzazione e 
del suo attivismo. E' certo 
che senza attività e senza 
organizzazione non vi posso­
no essere risultati in nessun 
campo della vita umana. Ma 
quello che bisogna capire è 
il motivo per cui così vasta 
si dispiega l'attività dei co­
munisti e tanto robusta è la 
loro organizzazione. 

Il fatto che la vita del­
l'Unità sia stata e sia garan­
tita dall'impegno volontario 
di centinaia di migliaia di 
donne e di uomini che sot­
toscrìvono per essa, che la 
diffondono, che ne organiz­
zano le grandi feste; il fatto 
che per l'Unità sia stata spe­
sa una somma di sacrifici 
spinta sino all'eroismo: tut­
to ciò deriva in primo luogo 
dalla forza degli ideali di 
liberazione umana, di giusti­
zia e di pace che costituisco­
no il nostro patrimonio idea­
le e morale. 

Parte integrante di questo 
patrimonio è il forte spirito 
internazionalista, la battaglia 
per la libertà e l'indipen­
denza dei popoli. Dalla lot­
ta per sostenere lo stato 
nuovo, socialista, sorto con 
la Rivoluzione d'ottobre, alla 
difesa della Repubblica spa­
gnola, al sostegno della Ri­
voluzione cinese, di quella 
cubana e di ogni altro moto 
rivoluzionario nazionale, de­
mocratico e proletario, sino 
alla azione di questi anni e 
di questi mesi al fianco del 
Vietnam, del Cile e di ogni 
altro popolo in lotta per i 
propri diritti e per la pro­
pria emancipazione, si affer­
ma una scelta che colloca i 
comunisti italiani e il loro 
giornale come partecipi e 
protagonisti del moto che 
sta cambiando, in questo 
secolo, la faccia del mondo. 

DA QUESTA ispirazione 
discende il ruolo eserci­

tato dall'Unità come stru­
mento incomparabile di for­
mazione morale e di eleva­
mento culturale per milioni 
di donne e di uomini con­
dannati dal fascismo e dal 
sistema capitalistico a una 
visione angusta, di rassegna­
zione o di disperazione chiu­
sa nel proprio particolare, e 
sospinti, invece, alla com­
prensione dei problemi ge-

. nerali dell'Italia e del mon­
do da cui la vita di ciascu­
no dipende, all'acouisizione 

. del senso della solidarietà di 
classe e umana, alla lotta 
per trasformare la società. 

La forza delle nostre idee 
e la loro capacità di mobili­
tazione degli animi non sa­
rebbero bastate, però, se es-
m non avessero suggerito 
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una linea politica capace di 
corrispondere agli interessi 
dei lavoratori e alle neces­
sità del paese. Il nome stes­
so del nostro quotidiano, 

, dettato da Antonio Gramsci, 
: indica la sostanza di questa 
; linea e ne traccia l'ispiralo-
' ne di fondo. Poteva parere 
un programma troppo ambi­
zioso, . quello • dell' Unità, 
quando, cinquantanni fa, lo 
stesso movimento operaio ; 
appariva non solo • diviso 
ma lacerato e ormai battuto 
dal fascismo al potere. Ma 
la linea unitaria, la più dif- . 
ficile e la più lunga, era an­
che la sola giusta: quella . 
che, sotto la direzione di 
Togliatti e di Longo, avreb-... 
be portato alla riscossa anti­
fascismi, alla Repubblica, al­
la Costituzione, allo sforzo 
per la costruzione di un nuo­
vo Stato e di una nuova so­
cietà. 

Su questa, strada occórre 
andare avanti. In un momen­
to grave per la vita del Pae­
se, i fatti stessi confermano 
che non vi è altra via per 
uscire dalla profonda crisi 
economica, politica, morale. 
L'unità del Nord e del Sud, 
degli operai, dei contadini, 
degli impiegati, dei tecnici, 
dei ceti medi, degli intellet­
tuali, l'unità delle donne e 
dei giovani, l'unità delle ; 
grandi forze popolari di ogni 
orientamento democratico su 
un programma di rinnova- . 
mento e di risanamento che 
muti nel profondo la vita 
della società e degli stessi 
partiti politici: questa è l'u­
nica strada che sta dinanzi 
al Paese per contrastare i 
tentativi reazionari e le ten­
denze conservatrici, per su­
perare l'incapacità del go­
verno di far fronte alle ne- ' 
cessità delle masse lavora-

. trici e della nazione, per 
avanzare sul cammino aper­
to dalla Resistenza. 

T^ELLE LOTTE che atten-
i-̂ l dono il popolo italiano, 
a partire da quella del re­
ferendum, 1' Unità recherà 
il contributo decisivo che 
ha portato in ogni momento 
cruciale della vita del Pae­
se. Non solo noi comunisti 
riconosciamo questo contri-. 
buto e celebriamo il cin- , 
quantenario dell'Unità. Ogni 
lavoratore sa che il nostro 
giornale sarà al suo fianco 
per difendere ì suoi diritti. 
Ogni antifascista sa che il 
nostro quotidiano è un ba- -
luardo della democrazia: 
• Per quanto ci riguarda, 
sappiamo che i risultati ras-, 
giunti sono soltanto uno sti- • 
molo a fare meglio, ad an­
dare ancora più avanti. Il 
riconoscimento e il rinera-
ziamento di tutto il nostro 
partito, e. ne siamo sicuri, 
non solo di esso, va a quan­
ti hanno lavorato e lavorano 
per Y Unità, per comporta 
quotidianamente, per soste­
nerla economicamente, per 
diffonderla. TI compito pri­
mo di chi lotta, rome i co- . 
munisti. per l'affermazione . 
della libertà e della giusti­
zia sociale è sempre stato 
e rimane nuello della diffu­
sione della conoscenza della 
realtà e di una nuova visio­
ne del mondo: ouesta bafta-
plia è un momento decisivo -
della lotta generale per de­
terminar* mutamenti sostan­
ziali nell'orientamento di : 
grandi m»c«?e di pooolo. 
. Il ricordo di ouestì cin-

miant'anni »*ì storia ci imoe-
ena a far sì che sì levi an­
co'*!» niù aH«» la bandiera del­
l' Unità ne"' azione voMa a 
earant're il benessere dei la­
voratori. un nuovo sviluppo 
economico e sociale, un av­
venire nuovo all'Italia. 

Enrico Berlinguer 

Cgil-CislUil 

Un documento della segreteria della Federazione unitària - Il Direttivo convocato per 
martedì e mercoledì - Confermata l'intenzione dèi govèrno di rincarare la benzina 

La segreteria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha giudicato «insoddisfa­
cente » il risultato dell'incontro col go­
verno e ha decìso di portare' questo suo 
giudizio al comitato direttivo della fede­
razione stessa* « convocato per martedì 
e . mercoledì prossimi, per approfondire 
ulteriormente le proprie rivendicazioni e 

per adottare in quella sede le conseguenti 
decisioni dilazione». 
: Queste decisioni sonò state espresse ieri 

mattina dalla segreteria della Federazió­
ne unitaria al termine di. un ampio . e 
approfondito esame della situazione ve-_ 
natasi a determinare, a" seguito* della riu­
nione con i ministri. - - ••'•'• '-,'•. <- .•."•< 

, >•. • '. n comunicato . emesso dalla' segreteria 
critica, : frai l'altro,̂  ih modo esplicito' e 

. fermo" « le•• proposte governative di au­
mentare le'' tariffe 'ferroviàrie ed .elettri­
che ed il prezzo della benzina, nonché v l'inadeguatezza dei 100 miliardi' previsti 
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GLI OPERAI 
COMUNISTI 
AFFRONTANO 
LE GRANDI 
QUESTIONI 
DELPAESE 

Serrato e approfondito dibattito alla con­
ferenza operaia del PCI a Genova - Oggi 
le conclusioni del compagno Berlinguer 

£r0&,'yt.4di *» i 

Sono proseguiti ieri al'Palazzo dello sport di Genova i 
lavori della grande assemblea degli operai comunisti che 
terminano stamani con le conclusioni del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI. La VI conferenza 

. operaia, cui prendono parte oltre 4000 delegati e più di 
• 1300 invitati, sta dando un contributo di significativa impor­

tanza per tutto il movimento democratico. Le grandi que-
' stràni nazionali. Mezzogiorno, agricoltura, investimenti. 
' nuova politica energetica, riforme sociali, lotta al carovita 
' e difesa del potere d'acquisto dei salari e dei redditi più 

bassi, sono al centro di un serrato dibattito, che conferma 
la crescita politica della classe operaia. - -

Nel pomeriggio di venerdì e nella mattinata di ieri sono 
intervenuti i compagni Angusti (Ansaldo Meccanica. Ge­
nova), FeTrecchia (Alemagna. Milano). Pennesi (Monti. 
Pescara). Panatta (ATAC. Roma). Manfredini (FIAT Mira-
fiori). Giordano (Montedison. Ferrara), Santamaria (lavo­
rante a domicilio. Ragusa). Pagazzo (Italsider, Taranto). 
Cantalbrigo (Lanerossi. Vicenza). Loguzzi (IBM, Torino). 
Maria Sega (Maglificio biellese). Tirrini (ENEL. Piacenza). 
Emanuele Macaluso della Direzione del PCI. Losi (Lebole. 
Arezzo). Guarino (Alfasud, Napoli). Pinazzi (ITA impianti. 
Genova), Antonio Bruno (Zurigo), Laurini (Firenze), Gior­
gio Napolitano della Direzione del PCI. A PACI MA 4 

Mandato di cattura per Cazzaniga 
l'ex presidente dei petrolieri 

Il finanziere (attuale presidente delle Bestogi) non è stato ancore rintracciato dalla po­
lizia - Miliardi delle compagnie alCENEL per ottenere modifiche alla politica energetica 

Il pretore di Genova. Mario Almerìgi 
ha firmato il mandato di cattura nei con­
fronti di Vincenzo Cazzaniga, ex presi­
dente dell'Unione petrolifera e della Esso, 
attuale presidente della Bastogi. Non si 
conoscono con precisione le accuse mosse 
al finanziere, tuttavia è evidente che 

esse sono la .diretta conseguenza di quan­
to la magistratura ha accertato durante 
questa prima fase dell'inchiesta sull'im 
boscamento del petrolio e sulla corruzio­
ne messa in atto da alcune compagnie 
petrolifere. La polizia cerca ora Cazza­
niga che ieri era introvabile. Intanto ven­

gono fuori nuovi sconcertanti e gravi par­
ticolari sulla corruzione attuata nei con­
fronti di settori dell'ENEL. L'ente elet­
trico avrebbe infatti sostenuto una poli­
tica energetica favorevole ai petrolieri 
perchè sarebbe stata pagata per questo 
a suon di miliardi. A PAGINA I 

Il messaggio di 
Hortensia Allende 

. < Faccio i miei auguri più cordiali a 'TUnita**.. n>L suo 

. cinquantesimo • anniversario, per' l'importante.-. lavoro.-, che,, 
sta compiendo in difesa delle giuste' aspirazioni deiruma:_ 
nità e per il progresso sociale del popolo italiano. Questo 
messaggio non è solo a titolo personale, bensì anche a nome 
del popolo cileno colpito oggi duramente. dalla dittatura^ 
fascista installatasi ài potere l'il settembre 1973.; Abbia­
mo -ricevuto le manifestazioni di solidarietà e di appòggio •'. 

: de' 'TUnità" che apprezziamo, in tutto il loro valore. Sia-"'' 
pio certi che, còme giornalisti di sinistra, non cesserete • 
mai. neanche un solo giorno, di chiamare : alla lotta per la ;• 
liberazione della nostra patria e per la riconquista della 
nostra autentica democrazia, e con essa per il futuro di 

: tutta l'America latina. Un saluto fraterno per tutti i la­
voratori de 'TUnità". HORTENSIA DE ALLENDE». 

Cinquantanni fa usciva a Milano II primo numero dell'* Unità », e quotidiano degli operai 
e dei contadini ». Era II 12 febbraio 1924. Il titolo del quotidiano era stato dettato da Antonio 
Gramsci, che in esso aveva voluto sintetizzare tutta una strategia di classe. Da allora, questa 
voce non ha mai cessato di farsi udire, anche nella notte della dittatura. Ha scandito ogni 
data, ogni fatto del lungo cammino della classe operaia e del Paese fino alla riconquista 
della libertà e nelle tante, difficili e spesso vittoriose battaglie per la pace, la democrazia • 
il socialismo. In questa im­
portante ricorrenza della no­
stra storia, sono giunti al 
nostro giornale numerosissi­
mi messaggi di saluto e di 
augurio dai partiti e dagli 

• organi di stampa del movi­
mento comunista, operaio e 

. democratico di ogni parte del 
mondo. Ci hanno finora scrit­
to: Afrìcan Communists (PC 
sudafricano), - Akahata (PC 
giapponese), Al Baas (Partito 
Baas siriano), Al Bayane (PC 
marocchino), Altaaki e Braya-

• ti (Partito democratico cur­
do, Irak), Al Jamahir (PC 
giordano), PC australiano, PC 
boliviano, PC di Shrilanka 
(Ceylon), PC cileno, PC di 
Colombia, Comitato cileno di 

- solidarietà, • MPLA - (Congo 
Brazzavllle), Daily World (PC 
degli USA), DiejWarJieit JSED 
di Berlino Ovest), "Dràpeatf 
Rouge (PC belga), PC belga, 
fiimtdan' (PC sudanese),. £1 
popular (PC Uruguay), Frffce-
fen (PC norvegese), PRELI-
MO (Mozambico), Granma 
(PC cubano), Grecia libera 
(emigrazione - greca), PC di 
Guadalupe, P. progressista po­
polare della Guyana, P. demo­
cratico Guinea, PAIGC (Gui-
nea-Bissau), PC indiano, L'Hu-
manité. (PCP), La scintilla 
(PC di S. Marino), Kansan 
Uutise (PC finlandese), Ko-
munist (Lega del comunisti 
jugoslavi). Land og Folk (PC 
danese), PC del Lussembur­
go, La lutte (Senegal). PC 
del Libano. Partito AKPM 
(Madagascar), PC ' Malta, 
Mardom e Donia (P. Tudeb, 
Iran). PC Martinica, PC Mau­
ritius, Morning Star (PC bri­
tannico), Mundo Obrero (PC 
spagnolo). Népszabadsdg (PO-
SU. Ungheria), Neues Deut-
schland (SED della ROT). 
iVeto Zealand Tribune (P. so­
cialista unitario neozelande­
se). NHandan (P. lavoratori 
RDV), Nuestra palabra (PC 
argentino). Partito socialista 
portoricano, Pjodviljin (Mov. 
socialista lavoratori dell'Islan­
da), Ambasciatore ' in Italia 
della R.P. polacca, PC porto­
ghese, Pravda (PCUS). Pren-
sa latina (Cuba). Rabotnice» 
sko Delo (PC bulgaro). Revo­
lution africaine e El mou-
djahid (PLN algerino). Ri-
zospastis Macritis (PC greco 
dell'interno). Rude Pravo (PC 
cecoslovacco). Ministero In­
formazioni della . Somalia. 
Scinteia (PC romeno), Tekad 
Rakjat (PC indonesiano). Te-
moignages (PC Reunion). Try-
buna Ludu (POUP, Polonia), 
Unsere Zeit (PC tedesco RPTi, 
Verdad (P. guatemalteco del 
lavoro). Voix ouvriire (P. 
svizzero del lavoro). VoIJfcsffm-
me (PC austriaco), Voz ope­
rarla (PC brasiliano). Voz pro­
letaria (PC Colombia). Zo 
Kaderekh e AUttihad (PC del­
lo Stato di Israele). 

Questo numero speciale del­
l'Unità è stato tirato in circa 
1 milione e 300.000 esemplari 

. (l'obiettivo che ci eravamo 
prefìssi era di 1.200.000), che 
costituisce la più alta tiratu­
ra realizzata in Italia, in qua­
lunque epoca, da qualsiasi 
quotidiano' . 

Quello di oggi è praticamen­
te un doppio giornale. Esso 
comprende infatti un supple­
mento di 20 pagine dedicato 
alla storia dell'Unità, a rievo­
cazioni e testimonianze sui 
cinquantanni del giornale, ai 
disegni dedicatici per rocca-
sione dai pittori italiani, ai 
saluti e ai giudizi di un gran­
dissimo numero di esponenti 
del mondo del lavoro e delle 
organizzazioni democratiche 
di massa, di intellettuali, 
scienziati, docenti, scrittori, 
artisti, giuristi, editori, spor­
tivi. 
. Le celebrazioni per II SO. 
dell'Unità, per le quali è sta­
to costituito un Comitato 
d'onore della cui composizio­
ne abbiamo dato notizia, 
avranno un momento di gran­
de rilievo nella manifestazio­
ne nazionale che si terrà al 
Palalido di Milano il 24 feb­
braio prossimo con la parte­
cipazione del compagni Lon­
go e Berlinguer, n . 23 avrà 
luogo a Milano il Congresso 
nazionale della Associazione 
«Amici dtìVUnitd». Le cele­
brazioni proseguiranno nel 
còrso delle feste dell'Unità 
dell'estate e dell'autunno, fi­
no al Fattiva! narionali, 

Le accuse ai fascisti 
per la strage del '69 
Dopo la richiesta del PM di rinvio a giudizio per con­

corso in strage di Freda, Ventura e Pozzan e l'autorizza­
zione a procedere contro il dirigente nazionale del MSI. 
Pino Rauti. si ripropone con forza l'esigenza di portare 
avanti l'inchiesta. Si tratta, innanzi tutto, di chiarire fino 
in fondo il ruolo svolto dal giornalista fascista Giannettini 
nel 1969 a fianco di Freda e Ventura. Sono risposte che 
soltanto il SID può dare abbandonando l'assurda posizione 
del e segreto militare». A PAGINA 5 

OGGI 
ANCORA una volta ieri, 

" leggendo il « Popolo », 
siamo rimasti affascinati 
dalla compostezza, solen­
ne e insieme cordiale, 
con cui i nostri colteghi 
di quel giornale scrivono 
i loro articoli. • Anzi, li 
compongono; o forse li 
incidono. Una volta finiti, 
non sono pronti per la ti­
pografia, sono pronti per 
la storia, come avrà facil­
mente inteso chi abbia 
letto con la dovuta vene­
razione il primo periodo 
che il collega Giuseppe 
Bellucci ha dedicato ap­
punto sul «popolo» al 
* vertice» di Villa Mada­
ma. «Dal contesto del co­
municato sul vertice di 
Villa Madama e dalle di­
chiarazioni rilasciate a 
conclusione dell'incontro, 
sembra di poter desume­
re che la strategia di po­
litica economica, fissata 
nelle linee di fondo dal 
Governo al momento del­
la sua formazione e revi­
sionata successivamente 
alla luce della crisi petro­
lifera, non subisca modi­
ficazioni di rilievo». 

Per quanto ci turbi quel 
«sembra di poter desume­
re » che, saggiamente. 
non fuga ogni incertezza, 
la nostra speranza è che 
Bellucci abbia ragione e 
che effettivamente, il go­
verno non apporti muta­
menti di rilievo nella sua 
strategia economica. Per­
ché non c'è chi non sap­
pia come da tutta Italia 
si levi un solo anelito di 
speranza: che il governo, 
per l'amor del Cielo, con­
tinui così. Molte cose ci 
conturbano, in quésto mo~ 

un sorrisetto 
mento: la Magistratura, 
tra buoni e cattivi, ci con­
fonde. I • petrolieri, - fra 
corruttori e ladri, ci scon­
volgono. I ministri, tra 
sospetti di complicità o 
supposte vittime di ingan­
no, ci smarriscono. L'alta 
burocrazia ci - stravolge. 
Ma per fortuna-una cosa 
ci appare consolante, so­
lida e degna di fiducia: 
la politica economica del 
governo. E" un punto fer­
mo al quale ci attacchia­
mo con tutto a nostro bi­
sogno di certezza e di con­
forto, e bisogna dire che 
ora, ripensandoci, il « ver­
tice» deiraltro giorno è 
stato proprio, per così di­
re, il sigillo che mancava 
alla nostra inappagata se­
te di fiducia. 

La sola cosa che vor­
remmo sapere, anche per 
ragioni di tecnica profes­
sionale, è se, quando scri­
vono, i colleghi del ti Po­
polo» ridono o stanno se­
ri. Giuseppe Bellucci, va­
gamente, somiglia a Bu- • 
ster Keaton. E* capace di 
avere scritto tutto il suo 
articolo senza battere ci­
glio, sebbene ci sembri di 
poter dire che a un certo 
momento, verso la fine, si 
deve • essere preoccupato 
egli stesso della sua im-, 
passibilità, tanto è vero 
che ha ripetuto che «dai 
risultati del vertice si de­
sume che la linea di po­
litica economica resta 
Immutata » dicendo tra 
si: « Questa volta un sor­
risetto lo faccio». Invece 
niente, ma non si preoc­
cupi Bellucci: ridiamo noi. 
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